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Premessa

Il presente documento ha l’obiettivo di riepilogare gli elementi salienti delle principali metodologie disponibili per la contabilizzazione della CO2 eq. a partire da quelle presentate al Gruppo di Lavoro A21 Locali per Kyoto lo scorso 6 giugno, in modo da poter pervenire ad una metodologia condivisa.

In particolare, vengono qui riepilogati gli elementi salienti delle seguenti esperienze:

- Sistema di calcolo della CO2 presentato dalla Regione Lombardia, sviluppato nell’ambito del Progetto regionale “Kyoto ed Enti locali”: accompagnamento e formazione degli Enti Locali nella predisposizione di Piani di azione Locale per l'attuazione del Protocollo di Kyoto (PALK);

- Sistema di calcolo della CO2 presentato dalla Provincia di Bologna, sviluppato nell’ambito del progetto provinciale “Microkyoto” che ha l'obiettivo di raggiungere i target di riduzione dei consumi e delle emissioni di gas climalteranti previsti dal protocollo di Kyoto attraverso il coinvolgimento dei 60 Comuni del territorio provinciale

Le metodologie

Si riportano di seguito le schede di sintesi delle metodologie di calcolo

METODOLOGIA “PALK”

Sviluppato da
Regione Lombardia 

Livello di applicazione
Gli EELL che hanno redatto un PALK (Piano di Azione Locale per Kyoto), portando a compimento completo la sperimentazione, sono stati ben 23 su un totale di 32 soggetti partecipanti nella Regione Lombardia

Elementi principali
- sistema informativo (SIRENA) a supporto della redazione dei PALK

- Piano di azione articolato in 21 gruppi di azioni tra cui scegliere

- Gli esiti delle azioni dei PALK sono contabilizzati in termini di:

-Produzione Fonti Energia Rinnovabile termica ed elettrica(kWh/annui)

- Risparmio di energia termica ed elettrica (kWh/annui)

- CO2 risparmiate (ton/anno)

- Il monitoraggio delle azioni “ex post” avviene tramite la compilazione di indicatori semplici di avanzamento delle azioni pianificate che verranno automaticamente convertiti in indicatori di esito. 

Come si articola?


Il Sistema S.I.R.EN.A. (Sistema Informativo Regionale ENergia Ambiente predisposto dalla Regione Lombardia) è il supporto comune alla realizzazione dei Piani Locali. Nella sezione EELL si articola in 3 sessioni:

- Sessione “Analisi Dati”: visualizzazione dei dati di consumo energetico e relative emissioni di gas serra a livello locale (attualmente per gli anni 2000-2004), ricavate dai dati regionali e provinciali (approccio “top-down”)

- Sessione “Politiche del PALK”: attraverso la compilazione di semplici maschere (check-list con 21 azioni) è stata definita la struttura del PALK, articolandolo secondo settori di intervento ordinati per priorità.

-Sessione “Valutazione ex ante delle politiche del PALK”: attraverso al quale si è proceduto alla valutazione dell’efficacia potenziale dell’intervento ipotizzato, in termini di riduzione di consumi di energia e di emissioni CO2 per vettore e settore e di confrontarli con gli obiettivi regionali opportunamente contestualizzati a livello locale;

E’ in corso di definizione una quarta sessione:

- sessione di “Monitoraggio ex-post delle politiche del PALK”: di anno in anno il Comune compilando semplici dati sugli indicatori richiesti sarà in grado di verificare l’efficacia reale delle politiche implementate in modo da garantire un’eventuale correzione delle stesse.

Riferimenti metodologici


Il calcolo dei risparmi energetici prende spunto (dove possibile) dalla metodologia adottata dall’Autorità per l’Energia per la contabilizzazione dei Certificati Bianchi. 

Quali sono i punti di forza?
· Sviluppo del Sistema Informativo SIRENA che gestisce in modo unificato e condiviso il PROCESSO di predisposizione del piano e le metodologie di calcolo: bilancio energetico e delle emissioni a livello comunale ➾ definizione delle azioni ➾ valutazione ex ante dei possibili benefici ➾ redazione Piano di Azione

·  Predisposizione di un monitoraggio del Piano basato su indicatori semplici di avanzamento  collegati con gli esiti

· Elenco di azioni molto articolato

Quali sono i limiti/difficoltà?
· Il Sistema informativo deve essere costantemente tenuto aggiornato

· La stima delle riduzioni è frutto di semplificazioni e richiede indicatori non sempre semplici da monitorare e non sempre esaustivi (es. n. cittadini che sostituiscono auto con bici un giorno a settimana)

· Non risulta trasparente la metodologia di traduzione in esiti delle azioni scelte e in alcuni casi il legame è piuttosto complesso (es. aumento della produzione da FER associato all’indicatore: “Edifici coinvolti nel contratto calore”)

· Non è possibile prevedere azioni diverse da quelle riportate nell’elenco predisposto 

Link
http://www.ors.regione.lombardia.it/sirena/index.jsp
usr: testanna
psw: annboc


METODOLOGIA “MICROKYOTO”

Sviluppato da
Provincia di Bologna 

Livello di applicazione
Sono 28 gli Enti della Provincia che hanno sottoscritto il Protocollo di Microkyoto impegnandosi nella realizzazione di un piano riduzione delle emissioni

Elementi principali
- individuazione di macrocategorie

- Censimento e quantificazione azioni e buone pratiche già realizzate dai Comuni. Non pianificazione

- Database on line delle buone pratiche e relativa riduzione della CO2

- Predisposizione di schede tecniche per la raccolta dei dati inviate ai comuni

Come si articola?


In comuni aderenti comunicano compilano schede tecniche riguardo ad interventi già realizzati. Si tratta di una rendicontazione a consuntivo.

Le schede sono costruite a partire dalle “Schede tecniche per la quantificazione dei risparmi di energia primaria” dell’ Autorità per l'energia elettrica e il gas. Per i Certificati Bianchi.

Le buone pratiche sono pubblicate sul sito del Progetto, riportando la descrizione dell’azione realizzata e il risparmio delle emissioni di CO2 corrispondente 



Riferimenti metodologici


Il calcolo dei risparmi energetici prende spunto dove possibile dalla metodologia adottata dall’Autorità per l’Energia per la contabilizzazione dei Certificati Bianchi

Per interventi non previsti dall’autorità viene riportata nella scheda tecnica la metodologia di riferimento

Quali sono i punti di forza?
- Trasparenza e solidità delle metodologie di calcolo. Sono sempre indicati e chiaramente rintracciabilii riferimenti per la stima delle emissioni
- Rendicontazione anche degli interventi non quantificabili, ma che rappresentano delle buone pratiche

- Condivisione sul sito delle azioni realizzate e degli esiti

- Possibilità di censire azioni e buone pratiche “fuori dalla lista”

Quali sono i limiti/difficoltà?
· Complessità della raccolta dati, molto dettagliata e, in alcune parti, specialistica: grosso lavoro per chi coordina e per chi compila

· Vengono quantificati solo i risparmi di CO2 legati a singoli interventi, senza dar conto del bilancio energetico specifico e complessivo

· Rischio della doppia contabilizzazione di interventi attuati in forma congiunta da soggetti diversi

· Difficoltà di calcolo per gli interventi non riconducibili alle “Schede tecniche per la quantificazione dei risparmi di energia primaria” dell’ Autorità per l'energia elettrica e il gas 

Link
http://www.provincia.bologna.it/ag21/microkyoto.htm


Considerazioni per gli sviluppi successivi

Elementi di interesse delle due metodologie analizzate

Le due metodologie costituiscono due ottime basi di partenza per l’elaborazione di un modello di riferimento da parte del Gruppo di lavoro. In particolare, presentano i seguenti elementi di sinergia da valorizzare:

- adozione di metodologie di calcolo ufficiali, dove presenti (es. “metodi di quantificazione dei risparmi di energia primaria” dell’ Autorità per l'energia elettrica e il gas per i Certificati Bianchi) 

- sforzo di contabilizzazione degli effetti delle politiche sul territorio dell’Ente (es. regolamenti edilizi, incentivi,ecc.)

Ci sono poi aspetti peculiari dei due approcci di particolare interesse.

METODO PALK:

- il Sistema di rendicontazione del processo: la metodologia permette la gestione dell’intero processo: analisi, pianificazione, valutazione ex ante, realizzazione, valutazione ex post

- Il sistema informativo SIRENA consente una gestione molto semplificata della contabilizzazione e la possibilità di autogestione del Piano da parte del singolo Ente

- Il monitoraggio delle azioni e relativi esiti viene impostato cercando di utilizzare indicatori semplici e facilmente reperibili

- gli esiti articolati in termini di produzione da FER, risparmio energetico e di CO2

METODO MICROKYOTO:

- le schede tecniche degli indicatori: garantiscono trasparenza, oggettività e attendibilità della metodologia di calcolo

- la flessibilità della rendicontazione: ovvero la possibilità di rendicontare anche azioni non immediatamente quanrìtificabili

- la condivisione e l’accessibilità di progetti, azioni e risultati. 
Quali gli standard internazionali di riferimento

A livello internazionale, lo standard di maggiore interesse per il gruppo di lavoro è sicuramente “International Local Government GHG Emissions Analysis Protocol”, attualmente disponibile in bozza al link: 

(http://www.iclei.org/fileadmin/user_upload/documents/Global/Progams/GHG/LGGHGEmissionsProtocol.pdf ) 

e che sarà ufficialmente rilasciato in agosto 2008.

Il documento tratta dei principi generali che ogni ente locale, indipendentemente dalla propria collocazione territoriale dovrebbe adottare nel costruire un inventario delle emissioni dei Gas serra, relative sia alle proprie attività, sia a quelle svolte nel territorio amministrato.

Il protocollo è aggiornato in base ai recenti sviluppi metodologici sul calcolo delle emissioni. In particolare tiene conto:

- delle variazioni metodologiche dell’IPCC 2006; 

- del GHG Protocol Initiative Corporate Standard and Project Accounting Protocols; 

- dei recenti standard della serie ISO 14064 Greenhouse Gases 

- del Supplemento per le Pubbliche Amministrazioni del GRI. 

Nel corso del prossimo incontro (luglio), è possibile prevedere una sessione di approfondimento del documento.

Aspetti da definire

Occorre chiarire se si vogliono contabilizzare solo le emissioni climalteranti associate agli aspetti energetici, oppure rendere in considerazione anche altri ambiti di interesse per l’ente pubblico (es. emissioni associate alla gestione dei rifiuti). In questo caso sono necessari ulteriori approfondimenti specifici.

